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Amburgo è la seconda città più
grande della Germania, dopo Berlino, e l'ottava più grande
nell'Unione Europea, con una popolazione di oltre 1,9 milioni di
abitanti.

La regione metropolitana di Amburgo
ha una popolazione di oltre 5,1 milioni di abitanti ed è la nona
regione metropolitana più grande per PIL nell'Unione Europea. 

La città

 

s

i estende su entrambi i lati del piccolo fiume Alster che, sbarrato
da una diga a breve distanza dalla foce, forma un lago, la cui
parte meridionale prende il nome di 

Binner Alster 

e l'altra parte di 

Aussen Alster. 

L'antico nucleo cittadino (

Alstadt

) si trova ad Est ed è traversato da numerosi canali (

Fleeten

) che servono anche per il trasporto delle merci. La città nuova
(

Neustadt

) più ad ovest, è nata intorno ad un sobborgo incorporato nel 1678,
cui si sono andati aggiungendo nuovi quartieri e blocchi rurali
periferici. Nel 1938 Amburgo perse la città di Cuxhaven, alla foce
dell'Elba, ma in cambio ottenne Altona, Harburg e Wendsbeck,
diventando così la "Grande Amburgo" (

Gross Hamburg

). Il Binnen e l'Aussen Alster separati da un grande ponte, il


Lombardsbrucke

, sono fiancheggiati da case moderne con giardino per una famiglia.
I quartieri ad occidente e ad oriente hanno invece più un carattere
commerciale ed industriale. Tra le grandi isole di edifici si
aprono grandi piazze: la Hopfenmarkt, con la chiesa di S. Nicola,
la Rathausmarkt, la Zeughausmarkt, la Grossneumarkt. Nel 1842
l'

Alstadt 

venne distrutta da un incendio, così che poco è rimasto
dell'Amburgo antica, più riconoscibile soltanto nel blocco del
Gangeviertel. Numerose chiese bruciate nell'incendio furono
inseguito ricostruite. Così la chiesa di S. Nicola (

Nikolaikirche

) rifatta su disegno di G. G. Scott in gotico del XIII sec.
(ridistrutta nella seconda Guerra Mondiale) e la Michaelis Kirche
che s'erge sul punto più alto della città. Le uniche chiese
medievali superstiti sono quella di S. Giacobbe e quella di S.
Caterina. Maestoso tra gli edifici non religiosi è il 

Rathaus 

pure ricostruito dopo il 1842, in stile rinascimentale tedesco.
Amburgo possiede una galleria d'arte moderna, un museo d'arte e
industria fondato nel 1876 ed un ricco giardino zoologico.
L'università venne costruita nel 1919 come sviluppo dell'Istituto
coloniale (1908) e comprende speciali facoltà per lo studio delle
culture africane ed asiatiche. Un sobborgo con caratteri
residenziali è quello nel distretto di Blankenese, abbellito di
parchi e giardini. 

Amburgo trae le sue origini da una fortezza fatta costruire da
Carlomagno nell'808 alla confluenza dell'Alster con l'Elba (attuale
centro di Amburgo) su un lieve pendio, per difesa contro gli Slavi.
Questa fortezza, che prese il nome di 

Hammamburg 

dalle foreste circostanti (

Hamme

) e intorno a cui s'andò formando lentamente un nucleo abitato,
divenne uno dei centri dell'espansione germanica e cristiana verso
l'est. Nel'831 fu fatta sede vescovile e 3 anni dopo arcivescovado.
Per i due secoli successivi, durante il lungo periodo di
instabilità europea, subì le incursioni dei Normanni (845), Danesi
e Slavi. Nel 1189, quando nel borgo-fortezza sulle rive dell'Elba
s'era formata già una classe attiva di pescatori e mercanti, i
conti di Schauenburg feudatari del territorio concessero ad Amburgo
un'autonomia locale, libertà di pesca sull'Elba e alcuni privilegi
mercantili. Da quell'anno può farsi iniziare lo sviluppo
commerciale di Amburgo come porto sbocco di Lubecca. Nel XIII sec.
corrispondenti e commercianti amburghesi già si trovavano in Olanda
ed Inghilterra. La città intanto s'ingrandiva e annoverava floride
corporazioni. Costituitasi la famosa lega anseatica, Amburgo con il
suo porto ne divenne praticamente il centro indispensabile. Tutto
il traffico dai paesi slavi e dal Baltico passava per Amburgo e
d'altra parte Amburgo era il porto di sbarco per i manufatti
fiamminghi ed inglesi. Per difendere questa sua posizione. la città
dovette acquistarsi un entroterra, a volte col denaro a volte con
le armi, come pure garantire la sicurezza delle sue navi spesso
insidiate anche dai pirati annidati nelle isole Frisie. Intanto
verso il principio del '500 i mercanti di Amburgo, economicamente
ben solidi e ricchi ormai di esperienza e tradizione, riuscirono ad
imporre all'aristocrazia, che fino ad allora aveva avuto la
direzione politica della città, di accogliere loro rappresentanti.
Contemporaneamente veniva accettata la riforma luterana. Il senso
pratico di cui gli amburghesi, intenti ai loro traffici, erano
dotati li fece mantenere però al di fuori delle lotte religiose,
come pure essi avvertirono subito che con la formazione di grandi
stati unitari ad occidente le condizioni dei traffici erano mutate.
Così seppero mostrare una grande duttilità accordando concessioni
particolari ai naviganti e commercianti inglesi. La cosa venne male
accolta dal resto della Lega ancorata a rigidi principi di
conservartorismo. In tal modo, mentre la Lega andava in rovina,
Amburgo continuò a fiorire. A parte il commercio marittimo, si
sviluppò anche la finanza: nel 1558 venne fondata la Borsa, nel
1619 ebbe vita la Banca d'Amburgo. Fu inoltre stabilito un regolare
servizio postale con certe città dell'interno, che serviva anche
per informazioni economiche e politiche. Nel 1783, quando gli Stati
Uniti col trattato di Parigi divennero un paese indipendente,
Amburgo ne ebbe un grande vantaggio, poiché da allora potette
liberamente commerciare e comunicare con l'America del Nord. La
stessa occupazione francese dell'Olanda (1795) si risolse in un
beneficio, in quanto il commercio olandese fu dirottato su Amburgo.
Un grave colpo venne invece dal dominio napoleonico e dal
conseguente blocco continentale posto dagli inglesi. Ma rapidamente
dopo il 1815 Amburgo si riprese, e quando i paesi dell'America
centrale e meridionale dichiararono la loro indipendenza, trovò
nuovi ricchi sbocchi. Nel 1866 si unì alla Confederazione tedesca
del Nord, nel 1871 divenne stato costituente dell'impero germanico.
Nel 1921 vi fu stabilito un parlamento (

Burgerschaft

) democratico abolito poi nel 1933. L'area del 

Land

 comprendente la città di Amburgo, varie isole sull'Elba, le città
di Cuxhaven, Bergedorf, Geesthacht era prima del 1937 di 264 kmq.
Nel 1937 la superficie salì a 460 kmq con una popolazione di
1.712.011 ab. L'amministrazione del 

Reichsland 

di Amburgo venne posta sotto il ministro degli interni a Berlino,
che l'esercitava attraverso il 

gauleiter 

e il governatore federale (

Reichsstatthalter

). In tal modo Hitler eliminava le autonomie locali a favore
dell'autorità centrale. La costituzione del 1952 ristabiliva
pienamente il 

Land 

di Amburgo (

Freie und Hansestadt Hamburg

) con un parlamento di 120 deputati eletti ogni quattro anni ed un
senato di 15 membri, da cui sono scelti il primo ed il secondo


Burgemeister 

(borgomastro). 

Il confine interno della Germania, a soli 50 chilometri (30 miglia)
a est di Amburgo, separava la città dalla maggior parte del suo
entroterra e riduceva il commercio globale di Amburgo. Dalla
riunificazione tedesca nel 1990 e dall'adesione di diversi paesi
dell'Europa centrale e baltici all'Unione Europea nel 2004, il
porto di Amburgo ha rilanciato l'ambizione di riconquistare la sua
posizione di porto d'altura più grande della regione per la
spedizione di container e centro commerciale.
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